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A  è finita a schiflo! Naturalmente 
ZÈ si parla di quella disfida di Barletta a 

 pedate che era il  doppio incontro tra
lano e  da una parte ha vinto la nebbia, 
dall'altra i matti.  disfida si svolgeva in due 
tempi e nessuno dei due è finito:  a San Siro 
l'arbitro  ha mandato tutti a casa dopo che 
Chlarugl aveva segnato su punizione: all'Olim-
pico i matti hanno mandato a casa l'arbitro 
dopo che Boninsegna aveva segnato su rigore. 

 ma allora  ha battuto  Non 
è vero: intanto se all'Olimpico non invadevano 
il  campo il  mago poteva fare chissà quale dia-
voleria, lui che con le potenze extra-terrestri si 
dà del tu e poi non è detto che quando

 si ripeterà non si capovolgano le parti e 
sia Chinaglia a fregare Vecchi. Quindi tutto è 

l'ero e dell a domenic a 
sospeso: la superiorità tra  e  sa-
rà stabilita un'altra volta. Cioè — ed è questo 
il  bello — non sarà stabilita mai.  a cre-
dere per davvero che questo confronto a calci-
serva a fare una graduatoria non c'è nessuno, 
nemmeno quelli che ci scrivono sopra disser-
tazioni biologicoalimentari o quelli che si in-
fognano in diatribe pseudo-sociologiche ai qua-
li,  in realtà, interessa solo sollecitare i propri 
lettori. Non ci crede nessuno, neppure quelli ' 
che vanno ni campo e quelli che in campo ci 
scendono. Quando le radioline hanno comuni-

cato al romanisti che stavano guardando
 la notizia che il  aveva segnato e 

quindi la  stava perdendo c'è stata una 
esplosione di gioia — nemici si rappacificava-
no, coinquilini si stringevano la mano.
fa sorrideva.  sembrava persino 
in grado di capire —; una gioia, una festa, una 
allegria che non vi dico.  le radioline — 
con la fredda imparzialità delle macchine — 
hanno comunicato ai calciatori della  i 
quali stavano facendo la doccia a San Siro, che 
Boninsegna aveva segnato il  suo rigore e quindi 

la  stava perdendo. Una cosa orgiastica: 
tutti nudi danzavano, si abbracciavano, faceva-
no gesti disdicevoli e si nicchiavano manate 
mi sedere gocciolante.  scena non si è ripe-
tuta, capovolta, tra i milanesi ma solo perchè 
quelli rossoneri stavano raccomandando al dia-
volo (c'è: lo ha spiegato anche /'Osservatore 
romano; l'anima buona dell'arbitro che gli ha 
sospeso la partita a otto min iti  dalla fine; quel-
li  nerazzurri, che all'arbitro  invece avrebbero 
alzati altarini e dedicato novme, perchè stava-
no barricandosi nei gabimtti. Altro che sfida 
tra due città: è il  « muoia Sansone con tutti ì 
filistei », ma i filistei non sono i nemici: sono i 
propri concittadini. 

Kim 

Il Milan  dovrà  ripetere  la partita  con la Lazio  interrotta  a otto  minuti  dalla  fine 

L'INTER (PER IL MOMENTO) SORPASSA TUTTI 
f nerazzurri vittoriosi (2-1) per una discussa decisione dell'arbitro 

a a battuta al 90' da un rigore 
e subito dopo succede il finimondo 

Gruppi di tifosi in campo dopo il  gol di Boninsegna dal dischetto - Un Hnale di violenza ha rovinato quella che era stata una bella partita 

: Cappellini ) 
al 13'. a ) al 28" 
del p.t.; a (1) al 
28' del p.t.; a ) 
su e al 44' della . 

: diluit i 7; ì ?. 
i 0; i 7, t 

«, i 7; i «, 
Spadoni 5. Cappellini 7 (dal 
1" della a i 5), 

a 8, t 6. N. 12: 
. 

: i 7; i 5, 
n 6; i G. i 5, 

h 7; a 5. -
zola 6, a 7. -
o li (dal 26' della a 

i n.v.). o 8. N. 12: 
. 
: ì di -

ma. 
NOTE: a di sole cun 

a abbastanza -
da. i 70 mila a 
pe  un incasso di e 123 
milioni. Ammoniti i e 

. Calci d'angolo 7 a 6 pe
. 

DALLA REDAZIONE 
, 17 dicembre " 

Condanniamo con decisione 
e a i « fattacci » avve-
nuti oggi all'Olimpico, -
sione di un o 
che, e tutto, a di -

i o la stessa socie-
tà . Come e 
succede in questi casi, gli in-

i del campo hanno o 
un pessimo o alla squa-

a che volevano « e ». 
o questo, e aggiun-

e che una e di i 
o i aveva 

o a -
data, dando e al 
pubblico a che egli 

e la a ospite, 
o i falli compiuti ai 

danni dei i di casa. E 
si sa che una e di valu-
tazioni i sbagliate può 
fa e al a complotto » 

o la a di casa. 
e è é inevitabi-

le che un e subito all'ul-
timo minuto i -
zioni emotive, specie in -
tite : ma o 
oggi si è passato il segno. 

A questi elementi, che posso-
no e ma non -
te e quanto è acca-
duto oggi all'Olimpico, bisogna 

, pe e il 
o nel quale gli inciden-

ti sono successi, che il -
tato finale, indipendentemente 
dal fatto che il e fosse 
giusto o no, suona come una 
colossale beffa nei i 
della a che aveva giocato 
una bellissima , andan-
do in vantaggio pe a 
con un gol di Cappellini, fa-
cendosi i e da una 
staffilata di a ma 
schiacciando e la 

a nel o 
del match e o più vol-
te la . Già alla fine 
del o tempo. sull'  a . 

t aveva fallito una co-
lossale occasione: ed . 
nella , quando il e -
cing » della a a divenu-
to continuo, ossessionante pe

h e compagni, che si 
salvavano come potevano, lot-
tando con le unghie ed i den-
ti , o o l'aiuto 
di . a e di -
ninsegna. a a i 
e Spadoni, poi allo stesso 

, o capitate e 
e palle-gol che o state 

sciupate banalmente. Si con-
tinuava cosi, con  let-

e alle e e con 
la a all'assalto, fino al-
l'epilogo, quando appunto in 
uno dei i i 

, iniziato da , 
. che a stato a i 
i in campo, a -

to ad un o deciso 
pe e . -
va che o fosse avve-
nuto poco i , ma 

i non a di questo 
e (la  televisiva 

gli ha dato e su questo 
punto). a anche che 

i avesse colpito la palla 
anziché , pe  cui il 
suo non poteva i 
un fallo da e (ed effetti-
vamente la TV ha convalidato 
queste . Comun-
que i non aveva il 
minimo dubbio e a il 

e che a -
a dando la a ai 

. 
a questa la miccia che 

faceva e un o di 
qualche centinaio di tifosi. l 

o passa a agli spe-

cialisti della a a pe
una più dettagliata -
ne, pe  la conta dei , dei 
contusi, degli . 

Finiva così in mezzo al fu-
mo e dei candelotti, con 
fosche e pe  il fu-

o della , una a 
che invece a iniziata nel mi-

e dei modi, o emo-
zioni e colpi di scena a getto 
continuo. é a ed -
te  si o e a viso 

, lottando e 
ma abbastanza , 
senza i in e 
tattiche difensive: anzi dando 

e di e -
pa à agli opposti -
campisti. , o e -

o da una , così come 
a e i , 

potevano e a o pia-
cimento. essendo i a 
zona, cioè venendo i 
in « takle » solo quando si az-

o a e la metà 
campo. 

Così al 1' la , che a 
a a mille, si metteva in 

luce con un o di i 
facilmente o da 

i che poi usciva a valan-
ga sullo stesso i ben 
lanciato da . -
va subito a sfuggendo 
alla a di i e staf-
filando a lato. a
all'attacco o il -
mo angolo: sul o di , 

che a tutta la luce del-
la , a si lancia 
in o e l'occasione sfu-
ma. Lo stesso accade sul -
te opposto subito dopo, quan-
do su e di i 
« bucano » tutti, i e 

: e a 
o un pallonetto a Spa-

doni sul quale salva in -
bazia il « vecchio leone » -
gnich. 

La , , insiste ed 
al 13' passa in vantaggio: pu-
nizione di , Cappellini 
sulla a e di te-
sta ed insacca angolatissimo, 
beffando . 

e ò il gol è venuto 
o o é la -

ma si a e lascia pe  un 
po' l'iniziativa . l 
gliene incoglie. a Ginul-
fì a su , poi si -
pete su ; a al 
21' t salva in a con 
una a a su 

. C'è un o corner 
pe  con mischia e ti-
o di o . Al 24' -

so e bene a che si 
a in a di , 

poi, da , a un o 
angolato che Ginulfì devia in 
corner con un plastico volo. 
La a tenta di i 
dall'assedio ottenendo a sua 
volta un calcio d'angolo al 27', 
ma sul o di -
te, al 28*, . 

ROMA-INTER — Boninsegna , già autor e dell a rete del pareggi o interista , sigl a con quest o gol sv rigor e la vittori a nerazzurr a e scatena , 
nel contempo , la tifoseri a gialloross a che invader à l'Olimpico . 

o da e i di cam-
po e in diagonale -
segna, , sbilanciato, 
è tagliato , t tenta di 

e su , Gi-
nulfì accenna all'uscita, ma il 

i infil a il o 
giusto al momento giusto, con 

a scelta di tempo. 
Tutto da e pe  la a 

che, sotto la spinta della -
bia, si a in avanti con 
decisione a : 
una « cannonata » di i è 
deviata in angolo da , lo 
stesso a salva in -
bazia a su ; su 
calcio d'angolo pe  la , 

h e i e sfio-
a l'autogol di testa; infine 

l'occasionissima pe  la . 
o , il 

e spostato sulla sini-
a e il o pe  il 
o immediato, a -

te : e 
t il cui o a botta 

a lambisce la a di 
. 

Anche la a (quando la 
a a i al po-

sto di Cappellini) la musica 
è la stessa.  è anzi 

a in un o e o 
assedio e a di capito-

e da un momento . 
Cosi al 10' Spadoni con un 
bello « slalom » si a in 

a ma poi a malamente 
o della . Al 18* 

è i a e , al 26' 
i tenta la deviazione 

di testa sul pallonetto di Spa-
doni, cogliendo in pieno il pa-
lo; al 33' un'azione volante 

i si 
conclude con un o al volo 
alto del . Al 35' an-

a t sciupa a 
occasionissima, giungendo a 
tu pe  tu dopo uno scambio 
volante con Spadoni, ma solo 
pe e alle stelle. Sem-

a comunque che debba -
mai e così quando invece 
all'89' c'è il colpo di scena 
che capovolge il
c'è subito dopo l'invasione di 
campo che annulla quella che 

a stata fino ad a una 
bella a di . 

Robert o Fros i 

Inutile 1-0 dei rossoneri alla bella squadra di Maestrelli 

Chiarugi-gol: ed 
è subito nebbia 

Dopo 4' dalla rete, l'arbitro ha rimandato tutti a casa: la visibilità era ridotta a zero 

MILAN-LAZI O — Il gol di Chiarug i che il nebbion e ha reso inutile . 

(sospesa al 37' della ripresa 
per nebbia). 

: i al 33' 
della . 

: Vecchi 7; Anquillet-
ti 6—, Zìgnoli 6 +; o 
5, Schnellinge 6—, -
o 6; n 6, i 7, 

i 6,5, a 6,5. Chia-
i 6,5 o 12: -

son; n. 13: Sabadini). 
: i 8; Facco 7, -

tini 6,5; Wilson 7, Oddi 6, 
Nanni 6—; i 7—, 

e Cecconi 6,5, Chinaglia 
6,5, i 6,5, -
visi 5 o 12: Chini; 
n. 13: . 

: Gonella di -
no 7. 
 NOTE: o e e neb-

bia a folate pe  quasi tutta 
la . Nella a la vi-
sibilità è stata spesso -
ta al minimo. Al 25' il n 
ha chiesto un « o » 
della situazione, ma o 
ha deciso di . Al 
37' il « o » l'ha chie-

IL BILANCIO DEGLI INCIDENTI DI ROMA-INTER 

Ferit i e un arresto all'Olimpic o 
In carcer e un giovan e accusat o di aver picchiat o l'arbitr o Michelott i - Lanc i di bottigli e e di sass i - La polizi a ha compiut o ripetut e cari -
che facend o uso di lacrimogen i - Infortuni o a un probivir o dell a societ à gialloross a  L'arbitr o ha lasciat o lo stadi o infilandos i nell'aut o 
del president e Anzalon e - Scortat a l'Inte r a Fiumicin o - Il risultat o potrebb e esser e tramutat o a tavolin o in un  2-0 per i nerazzurr i 

A pagina 9 i i su-
gli spogliatoi dell'Olimpi-
co e di S. . 

, 17 dicembre 
e di campo e i 

incidenti all'Olimpico al -
mine di a - . Si so-
no avuti contusi e i a 
i tifosi e le e di polizia. 

e e sono state -
mate ed una . Que-
st'ultima è un giovane: si 
chiama Silvio . ha 
27 anni, e secondo i -

i e o un pu-
gno . e i 
sono: o . di 16 
anni: o , di 
32 anni; o Giovannesi. 
di 29 anni. Tutti e e sono 
accusati di ave o 
una manifestazione pubblica. 
Solo il i ed il -
nelli sono di . 

La scintilla è scoppiata po-
chi secondi dopo che il cen-

i -
gna aveva battuto con il di-
scusso calcio di  il -

e a Ginulfì. -
la a sud e dalla -
na e alcuni tifosi si so-
no i nello stadio di-

i o o -
lotti . 

Uno dei i i che 
hanno messo piede sul campo 
è stato bloccato dal capitano 
della a a -
dova. l signo i a 
questo punto ha fischiato di-

i o gli spoglia-
toi ed invitando i i a 

. n quel momento 
non si e capito bene se con 
il - fischio o avesse 
inteso e la -
tita o a -
mente conclusa. , infat-
ti , già scaduto il novantesi-
mo minuto di gioco, ma do-
veva e giocato a 
qualche minuto di . 

Subito dopo folti i di 
tifosi hanno o il cam-

po. inseguiti dalle e di 
polizia, o a -

e alcuni i -
. a cui a e 

, che o a fa-
tica a . 

L'invasione, tuttavia, non è 
a a lungo è i po-

liziotti hanno fatto sgombe-
e subito il o di gio-

co. A n c he sulle e 
i di i sono 

i e o 
i tifosi più accesi Gli inci-

denti sono i a 
i dello stadio, -

to davanti o -
tona ed ai cancelli degli spo-
gliatoi. Qui c'è stato un fìtto 
lancio di sassi. Gli agenti dal 
canto o hanno o con 
il lancio di i e 
con . Negli 

i la polizia ha colpito 
e gli spet-

i che stavano uscendo 
dallo stadio. e e 
sono e . 

- l più e dei i è 
Angelo Foffano. di 75 anni. 
uno dei i della -
ma. e i i nel-
lo stadio è stato spinto, è 
caduto lungo una a 
ed ha o la a 
del . All'ospedale San-
to o è stato giudicato 

e in novanta . 
e al Santo o sono 

state medicate una decina di 
, tutte i in po-

chi . All'ospedale San 

ROMA — Un aipett o degl i «pell i dell o Siedi * Olimpie * «urent e gl i Incident i «li ieri . 

Giacomo è stato o il 
e o . di 

21 anni, in o nello sta-
dio con lo e a ca-
vallo. a avuto un collasso in 
seguito alle . esalazioni dei 
gas . o dopo 
il o si è o ed è 
stato giudicato e in 

e . Al San Giacomo è 
o anche uno dei de-

nunciati: è o Giovanne-
si. di 29 anni, che ha -
tato lesioni al polso ; 
ne à pe  sei . La po-
lizia a che il Giovan-
nesi e o di fe-

i con una lametta pe  il 
e o in seguito 

alla sconfìtta della . 
i  sono 

i chiusi negli spogliatoi 
(ino alle 18. quando hanno 
potuto e l'Olimpico a 

o del o pullman — 
o da automezzi della 

polizia e dei i — 
che ha o o 
di Fiumicino. Gli atleti dove-
vano e a o in -
no. ma a causa degli inci-
denti hanno dovuto e 

. 
o i si è 

allontanato dallo stadio in-
filandosi nell'auto del -
dente della , Anzalone. 
che lo ha accompagnato -
so . 

Gli incidenti o a-
e i pesanti, pe

quanto  la giustizia 
. La a sotto que-

sto aspetto a di e 
punita doppiamente, sia con 
la sconfitta a tavolino (pe
2 a 0), sia con la squalifica 
del campo. Le decisioni sono 

e al o che 
à e alla Lega -
o . 

Fraizzoli: 
«Nessun danno 
ai giocatori ) 

ROMA, 17 dicembr e 
 giocagli  sono 

giunti o di Fiumi-
cino alle 18,55. Al « o 
da Vin.«:i » i i hanno 
consumato la cena nel

e e nazio-
nale. Al e del pasto il 

e e i 
ha voluto ,  « nono-
stante tutto»  e alle 
300 e in e A di San-

o . Avvicinato da 
un a i ha -
contato come si sono svolti i 
fatti al e o 
con la : « Non abbiamo 
subito alcuna conseguenza; 
negli spogliatoi ci avevano al-

o dicendoci che i tifosi 
avevano o i cancelli -
ni dello stadio e stavano pe-

o nelle stanze dove i 
i si stavano -

do. Comunque noi non abbia-
mo visto nessuno». i 
ha poi o che la co-
mitiva  ha lasciato lo 
stadio a dopo il e 
della a a -

o e a dalla polizia. 

« Voglio e — ha 
o il e del-

 — il sangue o e 
a à del -

sidente della , Anzalone, 
che ci ha assistiti in .ogni mo-
do». 

sto la Lazio ' e 
dall'ave incassato il goal) e 

o non ha potuto che 
e , giacché la vi-

sibilità a nel o -
dotta a . Nessun incidente 
e nessuna ammonizione. No-
nostante il tempo da lupi, 
l'incasso ha toccato L. 82 mi-
lioni 358.000: gli i pa-
ganti sono stati 28570 (più 
18.000 abbonati). Angoli: 7 a 
2 pe  la Lazio. Antidoping 
pe , o e 

; Facco, Nanni e -
stalupi. 

, 17 dicembre 
Con la nebbia, e i 

i è e -
tico. Se n'è e ac-

o  oggi il n che, a 
otto minuti dalla fine, men-

e stava o pe  1*0 
la Lazio e si a co-
sì a e il comando 
della classifica, ha dovuto 

e nella a a di -
cia e » e e 
tempi . 

, la nebbia ha sal-
vato la Lazio e ha danneg-
giato il : questi, almeno, 
i dati di fatto, del o inop-
pugnabili.  una a di 
calcio non è soltanto a ci-

: è tecnica e tattica, è cuo-
e ed è muscoli, e a la-

sciateci e che la neb-
bia non ha poi compiuto quel-
la a ingiustizia che a tut-
ta a pub . 

La Lazio un punto se a 
. Ciò che più conta, 

aveva saputo e il suo 
e o di * lea-

de  » con una a . E 
limpida, senza

e tattiche ma, anzi. 
in chiave di o o e 

. , la « La-
zietta» ha o o 
qui a San , la «Scala del 
football » (sia e scaduta 
negli ultimi tempi), il suo 
buon o a e la clas-
sifica. 

l suo gioco si è mantenuto 
costantemente a livell i più che 
dignitosi, se non o -

. a , con 
un Facco che ha bloccato -
ti specie negli stacchi , un 

i capace di e la 
iniziativa i e di capovol-

e il , un Wilson ela-
stico e o a e la 

, un i o -
de in almeno e occasioni-
gol. a la a della capo-
lista si è a il cen-

, dove le non eccel-
se individualità o 
tanto da e i i 
e fa e i difetti: ad 
un i che e pensa cal-
cio» e sa o in -
menti i e tempestivi, 
danno una a mano il di-
namismo di e Cecconi e le 

i e di Nanni 
(anche se oggi il mediano-gol 
ha » il o di 
dove e , lui che 
è più o a . 

Questo , che è 
insieme e e spinta 

a , è capace 
di e a tempo e luogo 
le ù e di 
Chinaglia (spesso -
le, specie quando s'invola sul-
la ) e di , un 
«Cameade» che va
si e più ala di tutto -
spetto. 

Queste doti la Lazio le ha 
e a San o senz'af-

fanno e senza complessi, an-
zi, come una lezione i 
mandata a . E il -
lan è stato o subito a 

e che la Lazio non a 

un « bluff » ne una , 
ma una . . Al-
la minaccia il n e 
potuto  con le i 
di una tecnica , ma 
oggi a non a nella -
ma-supe che, da sola, può fa

e una . l « cap » 
ha faticato a i 
nella a stesa dai bian-

i a o ed ha 
patito la a e 

i da o e, so-
, da , -

mato in a a mediano di 
appoggio pe o e 
il e di . 

Anziché il , il n 
ha dovuto quindi e la 
clava, cioè i a . 
E « o » non s'è o 

o , ingaggiando fu-
 duelli con e Cecconi 

a e con i poi, 
scavallando in lungo e in -
go, o con ostinazione 
la galoppata a e il o 
a lunga gittata. -
cato da , il n ha 
insomma impostato la a 
sul o e la potenza, né 
poteva fa . Solo 
che è sceso sul o del-
la Lazio, o pan pe
focaccia. 

La a è stata un susse-
i di attacchi e -

tacchi, di i pe  l'una e 
a . , il -

, si è esaltato 
in e stupende.  tutte. 
ne o : nel o 
tempo, al 26*, é ha de-
viato d'istinto un'incomata a 

o di i s di 
) e al 30' quando si è 

opposto a nalme e ad una 
sventola di i (tocco in-

o di ; e o 
all'8' della , alzando ol-

e la a con un magi-
e coloo di i un pallo-

netto di . 
 la Lazio non è stata a 

, no . Anzi, 
sua è stata la palla-gol più 
ghiotta e nitida della . 
Esattamente al 45', imbeccato 
da . e Cecconi ha 
scavalcato Anquilletti con un 
lungo s che Chinaglia ha 
a addomesticato » col petto: li -

. a 6 i dalla , 
« g John » si è visto -

e di piede da Vecchi un ti-
o o quasi a colpo si-

. 
Nella a la nebbia ha 

o ad , -
nando zone di fantasmi a 

e e meno convin-
te.  quanto s'è potuto ve-

, n e Lazio si sono 
a equivalse, mai -

ciando al gioco e al deside-
 di . E al 33' tocca-

va a i la gioia (ahilui, 
quanto ) del . -
nizione pe  fallo di Oddi e 

a fitta davanti a -
ci. Sulla palla. , -
ti e . ed è quest'ulti-
mo ad e un delizio-
so o di «intemo» o 
che a il o e batte im-

e . 
Finita l'imbattibilità laziale? 

La nebbia dice no. Quasi aves-
se atteso il momento più -
pizio (pe  i , s'inten-
de), la nebbia e posses-
so definitivo di San . A 
Gonella non a che sospen-

e il match. 
Sfollando, ci capita di coglie-

e questo scambio di battute 
a due tifosi . e 

il milanista: e la 
nebbia di . e 
il laziale: «La città è , 
mica è . ». , 
piglia, a e a a casa, 

Rodolf o Pagnin i 
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